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PARIGI, 5. Il discorso di Thiers 
produsse una grande impressione nel 
senso della conciliazione. - > , 

I giornali repubblicani dicono che la 
sinistra votò contro il potere costituente 
dell'Assemblea npa contro Thiers. '• 

II -Paris Jmmql diqe che una colonna' 
di 700 uomini, fra cut i l generale GaL 
lifet e il Duca di* Chartres è; bloccata 
da 10,00 arabi del sud dell'Algeria. 

LONDRA, ò\ — Lo sciopero degli ope: 

rai fonditori del paese di Galles sembra 
prossimo a Unire; ieri a Dowlais 500' 
operai accettarono le condizioni dei pa
droni. 'Assicurasi che' tutti gli operai' 
vogliono riprendevo i lavori alle condi
zióni proposte dai padroni.''u1 

WASHINGTON^. - Messaggio inau- , nostre del ibera^ni-fer a ^-éndere più 
gurale di Grant in occasione d e l l ' m c o . | ^ p i u precisa la responsabilità col-

cermato, lo riportiamo per intiero 
^malgrado la isua'lunghezza; 
li ili |signor Haenfjeris. Il progetto di 
legge sottoposto alle vòstre deliberazioni 
é il risultato di sforzi prolungati di coni 

filiazione fra il governo e la Commis
sione da» voi eletta. f)" ' , 
; Io ed i miei amici politici ci 'associa* 
mo a flUéstPsentiménti di' concordia. 
^oi non fVorremmo esporci à turbarla con> 
qualsiasi atto1 di opposizione intempe: 

stiva» ma non possiamo a itieno di e-
sporvi V opinione che ci siamo .fatta, 
dopo un profondo esame, del lavoro 
della vostra Commissione".' ' ' , , : 

I tre primi 'articoli del progetto di 
legge regolano l'intervento del presi
dente del la-repubblica nelle discussioni 
• dell? Assemblea: essi tendono ad assi
curare una maggiore' indipendenza alle 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
• 

Non si ticn" conio niuiio degli articoli anonimi e si respingono Io lettere non 
! -affrancate.! [ j : «*•••• <>n •--•--. flood t\ 

I manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. :; i il • -
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minciamento ' della seconda presidenza 
dice essere convinto che i l mondo civi-
lizzato tende verso la repubblica guidato 
dalla repubblica americana. Soggiunga 
che vuole diminuire ancoro l'esercito. 

1 Malgrado l'emancipazione gli schiavi non 
possedono ancora;i -diritti-*di cittadini,, 
e bisogna rimediarvi. Si sforzerà di riu 
nire i diversi partiti del paese, di rial
zare il valore della carta moneta, di 
migliorare l'industria ed' il commercio, 
d'incoraggiare il lavoro e di risolvere-

' • • la questione: degl'indigeni'.Inpiiani paci-
I iìcamente se è possibile. Dice che teo-

^: jo.1 t'i •' Ui.jriira.i'1 \{] ,Vr' •.•' • ' 
1 ncamente e favorevole ali] annessione 

r -delPisola' di Sari Domingo, ma approverà 
soltanto gli acquisti territoriali quando 
saranno approvati dal pòpolo.1 Termina 
esaltando lq,sviluppo della civiltà mo-

', derna, .ed, esprimendo la credenza che 
I I Iddio prepari il mondo, a diventare una 

sola nazione parlante una sola lingua, 
né avente più bisogni di eserciti e di 
flotte. . aiti iT M&h -l •-

I BONAPARTISTI AH* ASSEMBLEA ' 

Attesa l'importanza del discor
so di Heentjena^da noi ieri ac-
. l i • ' _ _ • • • • ' ' • ' • i ' • • ; ' : ' 

1 ' - * • , 

a 
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APPENDICE 

letti va ed individuale del 'ministri. 
L'ultimo articolo traccia il program

ma delle misure legislativo che voi a-
vreste il dovere'di' adottare prima, di 
rassegnare il-vostro mandato. Del resto, 
la vostra. Commissiono ha cura di di' 

- • t 

chiarirvi ohe ;le risoluzióni eh'essa,de
ve presentarvi interessano' esclusiva-
mente il regime politicò' tórnpòrario che 
ci,regge, attualmente. Essa riserva pure 
solennemente (il [poterle costituente ,che 
avete riconosciuto appartenervi, e ne 
prevede l'esercizio in tempi ulteriori, 
forse prossimi] -• " ;> GÌ,','i,;l ,* , uìw> i 

Permettete che io vi manifesti in brevi 
parole la nostra I opinióne sa ciascuno, 
di questi tre punti. (Movimenti diversi);» 

Varie voci a sinistra. In nome palchi: 
parlate?, < v . i • 

ri - » 1 i r • « i • 

Il signor Haentjens. Parlo in nome 
ei miei amici politici/ •'••*m .1 ».«c« 

•TI signor Hnè'ufjens. General mente io 
rispondo alle interrir/.ióìii che mi jsono^ 
fatto. Ho sovente notato che quando 
io ero alla tribuna mi si interrompeva,, 
una quarantina di volte. 

Oggi non risponderò, ma vi Idjcjiiarp 
che siamo pronti . . . • > t~ ,. , 

Voci a.sinistra. Chi siete voi aUrìi ;; 
; 1 / * 

Il signor Haentjens. Io ed i miei amici 
_ IMI • 
politici. ' 

di molestia o di collisioni nocevoli.alla, 
su(a, in eli pendenza, p^perciò te consic-è-, 
razioni sviluppate su questo punto dalla 
relazione della vostra Commissione 'eij, 
sembranq ..poco accettabili; pel giusto 
sentimento della,nostra .dignità 

j : IJ i • " . 

'- iHi 

I "' 

cfy^ la, presenza; ,del presidente della 
repubblica alja tribuna sia così ten]uta 
e quindi che gliene sia misurato. ii, di-, 

, ritto con parsimonia,, ed accordo..fcòn. 
forme di procedura forse strane e .gotto 
condizioni più o meno fragili e fallaci. 
, Noi non crediamo neppure che queste 
precauzioni garantiscano più energica
mente una, responsabilità ministeriale 
sottoposta continuamente all'autorità del
le vostre decisjpni p.pienamente guran-
tita dall estensione, non contestata dei 

k * t
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fGli stessi membri. Quali,sono? 
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•Il -signor Haentjens. Le prescrizioni 

•un poco complicate . . . . 
Un membro della sinistra. Chi siete 

v o i < ? 

Un membro,della destra. E .voi chi 
siete;? (Si ride).,, , . ; 
, • , . • * ' • • - • ! • : • ; • • ; • ! , ' ; i . 

colle sue manine paffute ile,, ed applau
diva pure il sig. Bonifazio colle sui mani 
da Èrcole. i,v l ", !-*• ' 7 

Una cara persóna applaudi un,tempo; 
L L T I S a v e r i o > e d u n a càtó persóna applaudi-
1 # ì ' ' sce Adólfó. Che' ùha stèssa sorte abbia 

»^UA j da' uguagliare!iÌufìglio, al padre? : •.... 

uomot ,di j grande, esperienza e non ^ y e 
temere che le,;di lui, parole vehgano, p,rp-

' La stessa voce. Chi sono essi? „ h puzziate ,in faiVore di idee erronee, ,f 

Il signor Haentjens. Quelli- ch^ sono^ , ^ capirei 
partigiani di un appello diretto aUa na; • " J" J '"' 
zione.•(OhI '— Oh!) Siamo pronti a 
'rispondere ad ogni serio argomento che, 
sarà presentalo a questa tribuna, ciò, 
che varrà assai meglio delle vostre in? 
terruzioni. ,, ,, . i 

Le prescrizioni, io dico, un poco com-, 
plicate, che formano la prima parte del. 
progetto di legge suscitano nelle nostri 
menti dei dubbi e degli scrupoli piut-
tostocchè resistenze assolute. 

*,e preoccupazioni che le dettarono 
sonò nate dalla doppia scossa cagionata 
nel seno dell'Assemblea dal messaggio... 
del J3 novembre e dalla proposta del | 
signor Kerdrel. <; , ',.. 

Noi ci chiediamo coscienziosamente 
se il tempo trascorso d'allora in poi, 
non ha calmato le legittime emozioni 
risentite. Le,perturbazioni, i pericoli di * 
conflitto e d'inaspettata dimissione del 
potere esecutivo, segnalati nella r e a 
zione della vostra Commissione, proo 
vengono, a parere nostro, dalla natura 
delle cose, dall' importanza dogi' inte. • 
ressi che si agitano in questo recinto,* 
dalla leale energia dalle rispettive con-,, 
vinzioni e non da pretese'lacune tardi-: 
vamente scopet-te nella legge del 31 , 
agosto mffet ami »v ééiW 

.Che.l'Assemblea nelle anteriori cir
costanze non abbia spinto 'fino alpestre-

1 1 

mo limite; l'espressione ideile sue iVo'-!i 

lontà; che nelle sue determinazioni essa 
abbia agito con grande prudenza, noi 
vediamo in quesio suo contegno delle 
manifestazioni di alta ragione e di sa-
viezza politica piuttostocche ì sintonn 

stri: in s^cojqdq;luogQ le funzioni di de-
putr.to, sono incpnìpaljbjli ,000 quelle di 
capo de},potere esecutivo. (Benissimo! 
benissimo! su alcuni,l)anchi)i 

Perchè queste..tradizionali presenzio-
ni non furono ; contemplate nel progetto 

. . ^ a Camera desidera e deve-desiderare Ideila Commissione? Le-si potevano so-
d\ sentire le., verità manifestate da un j stituire con,molto vantaggio alle dispo-

vostri, po,turi. 
o L'ernendamepto dell' on. Ventavon ci 
pare,:dunqvje, ,jpgrr,isporida .meglio del 
progetto ^ejla Commissione all' espres
sione deìlfopinióne Mpubblica, e "siamo 

.disposti a dargli, il tnostro voto. 
Se. la ..Commissione in voce di limitare 

sizioni che; foanno un" carattere apparente . 
cji diuldenza.individuale.:*»><{* 

,7 ,11 secondo jkinto« iatfl • quale teniamo 
a, spiegarci* è relativoéW art; 4 del pro
getto di'laggei«!-r"ip érioiaH 
i Quest'iarticbló« proporlel afPassembiea 
di prendere l'im'pèghò ' ̂ érsó1 se stessa 
di statuire.-" U Sull'òrgariizzuzione ed ii 

•modo di trasiiiissioriè dèi poteri esecu
tivo e legislativo-,' Sulla ci^à^one e le 
attribuzioni1 dì' una flecondà Càmera che 
dovrà entrare in funzioni 'dopo il no
stro sciogiimenfco; -3 Sulla legge eletto* 
toràleJ ) imi 'fio;) omèia HJIH 

il La necessità df"Votare Urta legge 
(elettorale non ' è wfihaflieriil* contestata 
Mdà!nqssùnov ma! la 'relazióne1* della vo-
; stra ! Commissióne cercando di' pregiudi
care lò; spirito della nuova legislazione 

cifiisvegliò nei'miei,amici: dei s'entimenti 
ben^diiversi ed in^mohi-fra dì'loro delle 

j-serie apprensioni^ f, >-'I\ÌU . HlOiX 

I S yÉà^Wft&W: **J««g«*i«^itì^Ìi^Ì8 

• • , ; , • . . ! ' • \ 

"Ir ni 
I > • 

A\ eli ' 

Siamo' d'accordo nel'rìèbrtóscere che 

VI 

colari, qualunque sia J,a.loro'importan
za, si fosse mostrata aliena dalla rìven-
^icazione ,(|i,personaó e,si fosse collocja^ 
jejjg regione più serena dei principii 
.avrebbe reso il, compito più facile jp.e^ 
i|pi,.; Le regole consacrate per le istitu-' 
zioni .permanenti ,npn|.sono meqo j r ^ p 

, speqsabili, per le, organizzazioni pura^ 
.pe.nte;.|emRorarie, \nQ ,osmu 

La storia parlamentare ha registrato., 
due prescrizioni;che sono, la; garanzìa 1 

<̂ , deil'iridipendenza e delle attribuzióni 
| e della responsabilità dei poteri rispet

tivi. 
In primo luogo, il presidente della 

repubbliiia" nbh comunica coli'autori
tà legislativa se non 'mediante mes
saggio; il suo rappresentante -esclusivo 

' all'assemblea è il Consiglio .dei mini-. 

. : ' 1 w 
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• 
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(Proprietà fletter aria) 
• ' i v •• ••• n \ 

(Continuazione Vedi, num. 64) 1 
•••;•.:•, ' • • > " i i l l ; : ftì i i n i iMi> I 

S' accorse che l'orchestra aveva uri' 
po'rallentatoiil tempo, e, Scacciato 'ógri!; 

pensiero, la'raddrizzò sulla- 'buona'; via,' 
conducendola grado grado con alzamenti 
di tuono ad-'uno1 splendido motivo che 
aveva de,V's61ehn6Vv^él'wln^estbsb(.1 'Una 
fuga composta terminò il pezzo',1 e,'!men 
tre la si eseguiva, Adolfo ''batteva" con 
un'energia tale, da mostrare quanto in 
lui potesse l'ispirazione. .-

Un applauso unanime coperse le ul
time battute; Adolfo dovette alzarsi a 
ringraziare, e vide che Silvia applaudiva 

•;••• C /MMÌJ ÌÈU. 
Il pubblico entusiasmato volle il .bit 

ed1 il m ebbe luo^> coronato, come, il 
semel da un diluvio di'applausi. Anche» 
gli esecutori dovettero alzare a ripgra-
ziare. 

,l U I ' *• • I 

Le congratulazioni eh' ebbe, Adolfo da, 
tutti i suonatori e dà molti del. pubblico 
furono infinite. Alcuni, che aveano seco 
dernoi'i,li gettarono al giovine maestro, 

'che ih uri mazzolino'trovò un magnifico 
anello senza accorgersi ne da qual palco, 
né da qua! mano gli venisse donato. 

n n -e >• • ' 'I <-''' 'l'i : , - • , ! 

Il sig. Bonifazio aveva invitato dopo 
il c'óhcerlo tìiol'ti suoi' amici a festegi 
glàre;irneò':maéstro, Questi fu l'eroe 

'della serali Silvia gioiva. \ 
La fanciulla ad un cenno del padre 

trasse in disparte Adolfo, e gli disse; 
— S'ella sapesse quanto .mai sono | 

contenta ! Chi sa quando verrà un altra 

serata così cara e così allegra per'me !..... 
Ma veniamo a quel che prème; il babbo2 

m'ha detto che le dia* quésta'1 carta;j' 
legga che.v'è. \ ff 'i 
;;; Era. Un atto notarile cóli' inevitabile 
accompagnatoria d: parole e di'frasi se
mi-barbare passate in prescrizione nel 
linguaggio giuridico. Con quell'atto il 
sig. Bonifazio Aurelii adottava Come fi'-» 
glio Adolfo dandogli il suo nóme e chia-' 

| mandolo a far parte delle sue ricchezze.'1 

Questi fuori di sé per la 'giòia corse'1 

dal sig. Bonifaziowe l'abbracciò;'' 'padre 
e figlio furono lo parole profferite:' 

Appena Silvia li ebbe raggiùnti, suo 
padre la prese per mano, e le disse.' 

-,} ;$r:• Figlia mia abbraccia tuo fratello.'' 
..Silvia obbedì; con qual contentezza'] 
se lo pensino le lettrici.'Il ' signor Bo-
njfazio, chiamato il notaro e i testimo-
nii ch'erano in sala ad aspettare, fece1 

firmare l'atto ad Adolfo. 
,, — figlio -rr- -disse — seguita così 'e^ 
sarai la mia consolazione ; quando ayrà 
un anno di più, Silvia potrà esser tua, 
e così vivremo sempre uniti. Tra pochi | 
giorni andrai al villaggio e condurrai 

ruA-Jtoqóì- ^ • ì " . . i - i , . ' ; - . ' - O Ì l l > . - . ; - ; •'; , ; Oilij 

m 
•• 0 

in Milano tua cugina. Silvia le farà da, 

'"Adolfo volle ringraziale, ma il sig. Bo-
Lh M'Irlo ti ili 'Mfciy-JH JilÒWrt'i Mtfl-. > -n'J 

nitazio noi perOiise dicendo : : .,,., « 
— Non ho fatto che il rtìió ' clovere;,, 

un obbligo sacro mi lego a tuo padre,. 
e? non avendo pòtUlo adempierlo lui vi-, 
verite, lo a ^ ^ i ó % ^ ^ 

' • Au oi-'a tarda la società.si sciòlse, e | così scrisse: , ,..,',\; j | , , ^ ,\ 
'Adolfo,'andando in camera, senti Silvia 

. <n a Ahriimr-v l'hfict / r a l l a Slnilil/imhlllff 

'sono còse idéntiche. "Questa lè^ge non 
ha nulla di brutale; riè di ; cieco, giac-
ìchèi irl una società'^civile il liumero ha 
quasi sempre per guida l'intelligenza e 
la:ragióne'i(movimenti diversi). 
'niNOi eredianio eherse si Volesse rego-
>tare sevepameritedliSuffragio'UiViversale, 
nanziché aumentare 'lei forze^déì partito 
conservatore, si tòèmòWk^iPrischio di 

'creare ;im; pericòlo , ,Ià , iafWè'sireca un 
rimediò'. Però alcuni fra • di; noi, e 0 
sono di questo numero, non si {oppon-
gono a ciò che si tenti in giusti limiti 
e con estrema riserva la soluzione dei 
difficili problen;ii di,Unimoderatoregola
mento ,dal,,suffragio .universale;.,(Escla-
.mazioni, ironiche, su,,alcuni banchi della 
sinistra^^i^i,;-/. ; tìisarè ^ » l 

iurt'vt imù \\V\$WÌ; lob oio'tii 
, , , . ,1 , . ^,Q*fPtfotÌLL>*p*»1**l> 

:,Nop ^;il moflfMM/unione ialtroich^n fiato 

:,/ ' E^nu.ta.nojn^pmliò,mu^ Iqto.^o-» , 
... ,,, (DANTE ,T- M Purgatorio) 

^1 domani,fuvvi,grao;rumorenm cam-
iPP ^iqrftal^jjco attorno alla suonata d'A; 

ic '̂ó Cantava1 i'cVria'cietia' Sonnambula': ' 
imjotc oucrn 1 

'r>i oijic'ioa oblò1 

0 

t rr j i l 
Ci tu i • '• ' ' ; Ofll%"l'Kl 

Sovra il sch la man mi posa; .... 
Palpitar, balzar lo sciìti ? '.] h 

WOlorii JE4H è il cor chd f su'òH contenti ' ' i E ^ 1 . . . 

ti6$9i Non''ha tomaia ;9Òsteiiè^'! l , y ; : ' ; , ì 

,.,,;• ,,.... n 1 [oo')ìq • mi 800 &at • ? 
E1 poco stante le' paróle così stuperi-

4 ' t l 

damente musicate da MozàiH: 
; i . 

f\ n i , • ' ?t S-ttlfUJU CfltJ iOU1 
É * 

I * . . ' : 

! . • ; . l V l / Lù; c i Uarcnìwto m a n o ^ ' ' • 
,.;|. i ;;! , ; L à m i d i r a i <li s U - ; ' ì ' b : . ' ) ' • ; 10. 
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Il solito usignuolo gorgheggiava nella 
sciepe. 

. ; « ^sica^inarriyabfe! .amapogeo del 

t
s # P % i § W ó § a ^ 9 ^ ^ ' MoìifH Nelli 
sarà immortale, »u fa ; - . : . . n\ 
, di Mktt0r, afMP sflÌPHMta ^teatrale 

« C'è da dubitare.cbe>.sia/-Iattura di 
icPJ ®TO^»ft»^8ti»Wfl0jN delica-
,tissin>i ( a ^ i rj'.pio.oÀajipgemmano.quel. 
la parjitqra. Jf^i,svecje,ladano d'un.mae-
i l f e w WBÌP4 « l l^noR esitiamo .punto 
a dubitareJge, ̂ dolfo.^plli l'abbja seri t-

vatoriò non è capace di tanto. » 
È come dire che l'ingegno aspetta a 

manifestarsi ad un' epoca fissa. * 
Alla sera compare la Gazzetta di Mi

lano con un'appendice tutta dedicata al 

W 
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Gli altri due paragrafi dell'articolo 
cUe esaminiamo sono della più strana, 
elasticità. Essi abbracciano ed autorizzano 
tutti i sistemi politici, un governo ere
ditaria, una repubblica o delle istitu
zioni puramente transitorie. 

Queste disposizioni possono servire di 
velo a tutte le speranze, a tutti i pen
sieri reconditi; a parer nostro, avreb
bero per risultato di prolungare le con 
fusioni, di moltiplicare gli equivoci e di 
facilitare il trionfo effimero di combi
nazioni antipatiche al paese. 

La creazione di una seconda Camera, 
•specialmente, non è altro che una su-
perfetazione in un regime temperarlo. 
Elemento necessario dell'organizzazione 
di un governo definitivo, essa deve par-
tecipare per la sua origine e pei suoi 
attributi alla natura stessa di questo 
.governo. . 

Il buon senso non riesce a compren
dere una istituzione banale pronta ad a-
dattarsi indifferentemente a un governo 
ereditario o ad una repubblica. Questo 
modo di costituire un governo per in
sinuazione non è compatibile nò coi dò*' 
veri di quest' Assemblea., 'nò cogli in
teressi della nazione. Noi lo respingiamo 

i energicamente. 
L'articolo 4 contiene un programma 

di istituzioni ehe lasciano il nome del 
governo in Manco, salvo a scriverlo 

i-dopo, all'improvista, a meno «diesi 
pQnsi, come accennava il messaggio del 
13 novembre, ebe iquesto governo esi
ste, e eh' è inutile proclamarlo. » 

Perchè queste esitazioni, questo cani-
.minare a tastone el.eppure un pensiero 
patriottico domina le nostre divisioni in 
terne,e le, nostre aspirazioni contrarie;' 
Tutti vpglionOidare, alla Francia delle 
istituzioni durevoli ed ; un governo ri
spettato. Tutti, desideriamo di vedere 
sparire le rivalità* e fondersi le passioni 
in una azione comune. 

Tutti siamo convinti che la patria no
stra non può ripigliare il suo legittimo 
posto in Europa se non a condizione 
che le nostre istituzioni pubbliche sa
ranno tali da ispirarle alte simpatie. 
Ebbene! questo potere forte, rispettato, 
durevole,, non potreste costituirlo se non 
eoi voto libero ed illuminato della na-
zione. Tocca al, suffragio universale di 
scegliere direttamente fra le forme po
litiche che trionfarono successivamente 
dal 1789 in poi*. Monarchia,repubblica, 
impero. (Ah! ahi) 

Il sig» Andrien Leon. Ecco il mani
festo! : •; I • •-•: '•' 

11 sig, Haentjens. Proclamata questa 
volontà sovrana, spetterà ad un'Assem
blea, costituente di completare l'opera e 

T di dare gli ultimi perfezionamenti alle 
istituzioni definitive. 

Sarebbe inopportuno lo sviluppare que
ste considerazioni nella discussione at
tuale. Noi abbiamo voluto soltanto afr 
fermare oggi la nostra dottrina (Inter-

razioni a sinistra). Quando ne sarà il 
caso, la difonderemo con insistenza. (Nuo
ve interruzioni a sinistra). 

Il sig. Gavini, Constatate queste in
terruzioni della sinistra contro l'appello 
al popolo. 

Il 3Ìg. Haentjens. Quando sarà il caso, 
la difenderemo con insistenza, convinti 
che essa sola può dare soddisfazione 
agli immensi e permanenti interessi del 
paese. Noi vi chiederemo di abbando
nare queste vie troppo buie attraverso 
le quali vi si vuole condurre alla con-

* " fa' 

sacrazione di una forma di governo che 
la grande maggioranza dei francesi di
sapprova e respingo. Noi vi proporremo, 
vi supplicheremo, di entrare nella gran
de via che conduce alla sovranità na
zionale e che è quella della verità e del 
diritto. (Benissimo! benissimo! su alcu
ni banchi - Movimenti diversi). 

Il sig. Galloni d'Istria. Avete capito 
chi e l'oratore'! Ora il fatto è constatato. 

Il seguito della discussione è rinviato 
all' indomani. , , 
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sfratto a quelle monache : un segretario 
dell'ambasciata francese, presente all'atto 
protestò ; e T Opinione il giorno dopo 
venne fuori con un articolo che pareva 
un ultimatum. La cosa andò a finire che 

I ) : 

le monache sono sempre là, con tanto 
di bandierone sulla finestra : a pochi 
passi, non so con quale scusa, noi man
teniamo un corpo di guardia, 

Dico il vero: que'due monasteri vor
rei saperli tolti via ad ogni costo e sarà 
un giorno allegro per me quello in 
cui potrò assistere allo spettacolo di 
vedere rientrare dentro quella bandiera 
come il corno del lumacone che ha sen
tito un intoppo. E spero fermamente che 
questo mio voto sarà soddisfatto in breve. 

Io divago e sento voi che mi doman
date: E la Camera? ,.". 
; Ecco, sono passato questa mattina da 
Montecitorio — e e' era fuori la bandiera. 
Lascio al telegrafo la briga d'informarvi 
sulla seduta, se la ci sarà. Che se poi 
non la ci sarà, mi basterà d'avervi se
gnalata la bandiera, che esprime se non 
altro la buona intenzione che la ci sia. 
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nostro Adolfo; in èssa gli si facevano 
sinceri e meritati elogi, e gli si muo
veva eziandio qualche criti3a, ma in. 
modo gentile e benigno. Lo si incorag
giava a proseguire, e se ne facevano i 
più lieti pronostici. Si combatteva l'ar 
ticolo del Pipistrello assai vivamente. 
Come seppe Adolfo4 di i l a qualche tem
po, fuvvi in seguito a ciò un duello tra 
i due direttori, duello incruento, che, 
come il novantanove per cento di tutti 
i duelli, terminò in una pacifica refe
zione ad una trattoria fuori Porta Tosa. 

Tale avvenimento del duello non me
nomò punto ir valore del giudizio della 
Gazzetta di Milano. - ' 
U n giornale autorevolissimo disse Su 

per giù le stessè cose che avea dette 
la Gazzetta di Milano-, anzi del suo vi 
aggiunse che il'gran Rossini aveva get
tato alcuni fiori ed un magnifico anello 
al giovane maestro. ' " 

A tal1 notizia Adolfo andò in visibilio: 

' Roma. 4 marzo. 
\ Sitarla di una circolare diplomatica 

allo potenze cattoliche perchè mettano 
il cuòre in pace, relativamente alla que 
stione degli istituti esteri. Io vi credo 
ma sino ad un certo punto; il pensiero 
della Commissione dei Sette non ha an
cora avuta la sua formula' officiale, e 
per quanto l'enor. Visconti-Venosta possa 
credersi in! caso di fidarsene, e' è sem-
pre la Camera che dovrà dire l'ultima 
parola. Accetto la notizia della circolare 
nel senso che il ministro non's'occupò 
in essa che di quei soli istituii pe'quali 
non e' è mai stata alcuna paura di con
versione. Sono tre in tutti: l'istituto 

+ * t - * ; I 

germanico d'archeologia, quello austro
ungarico dell'Anima, e l'Accademia fran
cese, vulgo*Villa Medici al Pincio. j

 i 

. Ma questi non hanno che fare cogli 
Ordini ; sono proprietà libere di governi 
esteri e nessuno j*uò metterci sopra la 
mano. Quanto alle quindici o venti case 
monacali esistenti in Róma sotto nome 

> 

straniero, bisognerà che s'acconcino al 
destino di tutte le altre. 

Ce n' è due specialmente che destano 
tutta la mia curiosità : la casa dei Mer-
cedarii in via Condotti e il convento 
della Trinità da'Monti. -

IMercedari sono dei fraiàcchioni spa-
gnuoli, che riconoscono a Re Don Carlos 
di Borbone, e dipendevano da lui anche 
durante il regno d'Isabella. Fu appena 
durante la state passata ch'essi quasi 
per forza dovettero inalberare lo stem
ma colla sua brava croce di Savoia nel 
mezzo. Oggi naturalmeute la croce è 
sparita. " 

Quanto a quello della Trinità, ricor-i 
derete il baccano prodottosi nel 1871 % 
quando il ministero fece ordinare lo 

II 
(Il giuramento del principe Luigi, 

Presidente della Repubblica). 
Quando Luigi Napoleone, trovandosi 

a Londra, ebbe notizia della caduta di 
Luigi Filippo, volgendosi a lady Dou-
glos, che gli stava vicina, le disse: — 
f prima di un anno io sarò alla testa 
del governo di Francia » .È Me • mesi 
prima di un anno egli era presidente 
della Repubblica per suffragio di cinque 
milioni e mezzo d'elettori. 

Il discorso ch'egli avea fatto in occal1 

sione della sua candidatura all'autorità 
suprema dello Stato fu un modello di 
rara avvedutezza politica. • Petit-Senn , 
nella sua 'raccolta di argute sentenze, 
dice che: ipréiendre érnouvoir, avec 
« une riìèmé discours, (ies auditeurs dlf-
t ferents d'asre, d'état, d'education, c'est 
« vouloir, avec une nième clef, ouvrir 
«Joutes les serrures». E frattanto questa 
abilità portentosa1!) principe l'ebbe e ne 
trasse tutto il profitto. Egli rassicurò 
contemporaneamente, sènza cadere nel 
sofisma o nella contraddizione, i conser
vatori, ohe avevano la forza dell' in
fluenza, i radicali, che aveano la forza 
del numero, i repubblicani che avevano 
la forza del nome; egli soddisfo il clero 
senza intimorire i liberali, adulò i ricchi 
senza abbattere i socialisti, rianimò .l'è-' 
sercito senza osteggiare* la pace ; egli 
offrì guarentigie d'ordine all'Europa e 
guarentigie di libertà alla Francia; egli 
ostentò lealtà verso il suo partito, che 
lo avrebbe voluto imperatore, verso il 
partito avversario, che non lo ivoleva 
presidente, verso il partito governativo 
che neppur, lo volea cittadino. !' 

Fra il programma del principe Na
poleone, che Thiers, a cui fu sottoposto 
per consiglio, biasimava d'imprudenza, 
e il programma del generale Cavaignac, 
che consisteva negli atti della sua one
stissima dittatura militare, prevalse il 
primo a tale maggioranza che, Parigi 
ne rimase sbalordita, l'Assemblea spa
ventata, l'Europa inquieta, umiliati gli uo
mini del governo provvisorio, atterriti e 
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svergognati quelli che aveano dilaniato il 
paese e depravata l'opinione pubblica. I 
suffragi espressi erano 7,327.34B,dei quali 
12,(500 andarono perduti, e dei rimav 
nenti 5,634,220 furono per Luigi Napo
leone, soli 1,448,107 per Cavaignac; La-
martine, 1' arlechino della 'rivoluzione, 
n'ebbe 17,910; LedruRolÙn 370,119; 
Raspail 36,020; Changarnier 4,790. 

Conosciuti i risultati della votazione, 
il 20 novembre 1848, il relatore della 
Commissione dei trenta (esaminatrice) 
ne diede conto all'Assemblea. Luigi Na
poleone, proclamato presidente, fu invi
tato a prestare il giuramento. Egli salì 
alla tribuna. Il presidente dell'Assemblea 
lesse ad alta voce la formola : e alla 
presenza di Dio e davanti il popolo fran
cese, giuro di restar fedele alla repub
blica democratica e di difendere la co
stituzione ». Il principe, stendendo la 
mano, disse con forza: « lo giuro ». Al
lora il presidenti dell'Assemblea, fissan
dolo' in volto con occhi scrutatori e con 
piglio di dubbio e di minaccia, soggiunse 
in tuono solenne: « Chiamo Dio e gli 
uomini in testimonio del giuramento che 
fu ora prestato: esso verrà inserito nel 
processo verbale, nel Moniteitr, e pub
blicato secondo le forme prescritte pegli 
atti pubblici »,. Queste parole, più l'atto 
con cui furono pronunciate, manifesta-
rono un sentimento di diffidenza che 
dovea parere un- oltraggio. Ne seguì un 
bisbiglio, poi un tumulto, che ce ŝò alla 
voce del presidente della Repubblica: 
« I suffragi della nazionee il giuramento 
che ora ho prestato mi prescrivono la 
mia futura condotta, ed io Vamdempirb 
da uomo d'onore. Io riterrò come nemici 

ideila pairia tutti coloro che tentassero 
di cambiare, con mezzi illegali, ciò che 
la Francia intera ha stabilito ». E il prin
cipe presidente, accompagnato da una 
guardia d'onore, si recò al palazzo del
l'Eliseo, aasegnatogli a residenza ; — ed 
in quel palazzo, dove Napoleone I avea 
sottoscritto la sua abdicazione in favore 
* * . * 

del. re di Roma, egli dovea, mancando 
alla parola data, e valendosi di mezzi 
illegali, trovare l'eredità, e riprendere 
e tradizioni dell'impero. 

(Continua) TULLIO M. 
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credette, dubitò, è poi tornò al credere, 
e poi a dubitare; Fatto sta che si pose 
tosto la via tra. le gambe e corse al
l'uffizio di qnel giórnaìe. 

-* Con chi ho l'onore di parlare? Con 
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Adolfo Nelli? — disse,il..direttore rav
visandolo. ! 

*-? Appunto. : l ' 
^ Lasci che le stringa la mano. Mi 

congratulo secolei, che seppe fare una 
musica così bella. t, 

— Accetto i di,lei elogi, ma non so 
di meritarmeli. Avrei bisogno d'uno 
schiarimento relativo all'articolo sulla 
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mia partitura ch'ebbe la bontà di pub
blicare. 

* • t : * • 

:*' — Eccomi pronto a servirla. 
' — Si dice in quell'articolo che Ros 
sini mi gettò un anello — e qui la voce 
del giovane tremolava.—è egli vero? 

— Sissignore. Rossini, che mi onQra 
della sua amicizia, era meco in un palco, 
di proscenio ; aveva in mano alcuni fio
ri; mi ricordo persino che erano — 

k — E quali? ., Ì 
« | . ; •:• I t i [ ( . .MI > • • 

j - Un garofano, una viola tricolore ed, 
alcuni raniicelli di miozolide legati as
sieme con un piccolo nastro verde, 
Quando la di lei suonata giunse a me
tà, mi olisse-: ~r, È bella e molto; v'è 
t\u genio, una ispirazione ed una scienza 
musicale che indarno cercherebbesi nelle 
opere d'oggidì. — Ciò detto ritolse dal 

ROMA, 4. — Leggesi nella Libertà: 
Questa mattina, dopo quattordici gior

ni dalla sua nomina, era stata convocata 
la Commissione d'inchiesta parlamenta

ri 
I i ± 

dito un anello con un piccolo diamante 
facettato a rosetta, lo legò ai due capi 
del nastro del mazzolino, e, terminata 
la suonata, glielo gettò. 

— È proprio quello! Un anello di 
Rossini I >! 

— Ella ha ottenuto l'approvazione di 
un grande maestro. 

— E Rossini è ancora in Milano ? 
-T Nossignore. Egli partì stamane per 

Parigi. ; r 

Adolfo uscì in fretta dall' uffizio del 
giornale, Gl'incresceva di non poter Ve
dere Rossini che per lui era pure il gran 
maestrot Quella Semiramide, quel Gu
glielmo reM,qitell'0fc/to,quel Barbiere!... 
Aver avuto Rossini così vicino,'e nessuno 
averglielo indicato! Non poter vedere 
quella fronte spaziosa, quegli occhi che 
mostravano tanto ingegno! 

Paievagli che le pietre delle vie gli 
passassero rapidissime sotto i piedi, tanto 
egli correva; sudava come fosse uscito 
da un bagno a vapore, il fiato quasi gli 
mancava, ma il più urgente per lui era 
di arrivare a casa, e dire a tutti la bella 
nuova. 

Vi gunse. Il vecchio guardaportone, 

* A \* \ 
** ì U i l\ V, 

t 

I 

vedendolo arrivare con tanta furia, si 
tirò indisparto temendo un urtone; stetti 
a vederlo salire per le scale], e tenten
nando del capo mormorò: 

-— Guarda come va lesto ! E' pare un 
gatto! Gran bella età la sua ! Ed eglie 
come gli altri suoi pari non lo,sa; ma 
noi che siamo vecchi e in sull'orlo delia 
fossa cel sappiamo per benino. 

Adolfo corse nella camera dov'erano 
Silvia ed il signor Bonifazio. Tutto scal
manalo gridò: 

— Babbo, Silvia, è proprio lui che 
me r ha dato ! 

—• Ma chi? — 
padre e figlia. 

—• Rossini ! 
— Ma che cosa? 
Adolfo non potè più proferire parola, 

e si gettò a sedere mezzo svenuto. Ria
vutosi dopo che Silvia gli ebbe dato un 
buon cordiale, ripigliò: 

— E proprio Rossini che mi gettò il 
suo anello ieri sera. 
' E qui si fece a raccontare come l'a
veva saputo cominciando dall' articolo 
del giornale, che il signor Bonifazio non 
aveva ancora letto. 

chiesero adjun tempo 
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re sopra le causo delle ultime, rotte del 
Po; la quale fino al dì d'oggi non fu 
nemmeno costituita, quantunque ci seni-
bri che riguardi, cose di non lieve IR\ ! 
portanza per l'interesse privato e pub- ! 
blico. Ma ci duole dovere aggiungerê  
che dei sette Commissari convocati è 
dieci giorni all'incirca, stamane appena 
tre vi si trovarono. La riunione per con
seguenza riuscì nulla. 

FIRENZE, 5. - S.M. l'imperatrice di 
Russia è attesa a Firenze il giorno 18 
del mese corrente. (Corr. Italiano) 

MILANO, 4. — Scrivono al Con'e Ca
vour che S. A. t la principessa Clotilde, 
accompagnata da'-suoi figli si recherà 
probabilmente a passare alcuni giorni 
nel Reale Castello di Moncalieri. 

\ - f\OTlZ)E ESTERE"" 

FRANCIA, 2. — Un incendio di una 
violenza straordinaria ha distrutto quasi 
completamente la Grande Raffineria Pa
rigina della Villette. Il danno è calco
lato dai due ai tre milioni. 
^AUSTRIA • UNGHERIA, 3. - Mandano 
da Pest-; 

La nomina del ministro dell'interno 
è stata aggiornata fino dall' arrivo del
l'imperatore. 

La Montajrevue del 3 sostiene che 
ebbe luogo una conferenza segreta tra 
Sennyey, Hohenwart e Giulio Falken-
haym, quantunque i loro organi la ab
biano negata. 
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ATTI UFFICIALI 
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4 marzo. ( 
R. decreto 30 gennaio 1873 che au

torizza la Società Vetrata Veneto-Trentino 
sedente in Milano, e ne approva lo sta
tuto con modificazioni. 

Nomine e promozioni nel personale 
dipendente dal ministero d'agricoltura 
e commercio, nel personale del mini
stero della marina e nel personale giu
diziario. 

R, decreto del ministro d'agricoltura 
e commercio, in data del 25* gennaio, 
che stabilisce le norme degli esami per 
gì aspiranti alla carriera di allievo ve
rificatore dei pesi e delle misure e il 
programma di essi. 

tmuu CITTA 
E NOTIZIE VARIE 

• • " • • • • 

ficaie Accademia di Scienze 
Lettere ed Arti, In Padova. — Do
menica prossima 9 corr. havvi seduta 
pubblica alle ore 1 pom. precise. Leg
geranno ; 

1. Il Socio ordinario dott. Mattioli-
t La continuazione de' suoi studii e la 
comunicazione di nuovi fatti di ferite 
agli occhi prodotte dallo scoppio di [ca
psule fulminanti metaliche; 

2. Il dott. Tullio Martello: « Uno studio 
di confronto fra le Università germa
niche, inglesi e chinesi. » 

* • f . 

— Va bene, disse questi ; m' è caro 
che l'anello' sia di Rossini ; ma tu non 
avevi da strapazzarti tanto a correre. 
Fortuna che siamo d'estate f Se fossimo 
invece d'inverno ti buscavi per lo meno 
un buon reuma. 

— Credevo ti fosse venuto male
disse Silvia. 

I fiori della sera innanzi erano tulli 
. > • 

sopra un tavolo entro acconci vasetti. 
Adolfo cercò tra essi il mazzolino di 
Rossini, lo disfece, pose nel suo porta
fogli metà di quei fiori, e ne porse il 
rimanente a Silvia, dicendole : 

— Silvia \ questi sotr fiori del gran 
Rossini; custodiscili. 

•— Mi son carissimi. Guarda, li metto 
qui tra i miei Promessi Sposi. 

Era questo il libro prediletto di Sil
via. E chi non ama quest'opera immor
tale come la Divina Commedia e come 
VAmleto ? . 

Essa ne leggeva ogni giorno un bra
no ; e svolgendone le belle pagine, ve 
drebbe quei fiori, che le [richiamereb
bero alla mente un caro pensiero, un 
casto sogno di fanciulla. 

(Continua) 
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e Pe t r a r chesche . Ieri, a un 
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ora dopo ^mezzogiorno, si è raccolta 
nella Sala del Consiglio Provinciale, 
gentilmente concessa, e dietro invito 
del R. Prefetto coniai. Bruni, la Coni-
missione per le feste Petrarchesche, 
composta di venticinque rispettabilissimi 
cittadini. 

Procedutosi alla nomina del Presi 
dente riuscì eletto per acclamazione il 
Senatore del Régno Co. Giovanni Cit-
t ideila. 

La parte principale del merito d'ini
ziativa, essendo devoluta al Co. Carlo 
Leonida lui pure preparavasi nella mente 
degl' intervenuti una parte corrispon
dente nell'onore della direzione); se non 
che egli prima ancora che si deliberasse, 
in proposito pregò per essere dispen
sato da ogni attiva ingerenza, dicendola 
incompatibile colla sua salute, e desi
gnando agli astanti come il più oppor 
tuno a presiedere il Co. Giovanni Cit
tadella, il quale tosto venne, come sì 
disse, acclamato Presidente all'unani-
mi!&. 

Quindi ebbe luogo a scrutinio segre
to la nomina di una sottocommissione, 
che riuscì composta delli signori: Av
vocato Cav. Dozzi, Antonio Cav. Tolo
meo Malmignati Conte Antonio (segre
tario) Prof. Cav. De Leva, e Trieste 
Cav. Giacobbe. 

Dallo scrutinio era riuscito eletto an
ello il co. Gino Cittadella Vigodarzere, 
il quale, malgrado le insistenti esortazio
ni degl'intervenuti, trovò di declinare 
l'incarico. 

Le persone a cui sono affidati i pre
parativi della festa ci'offrono la miglio
re garanzia che riuscirà degna di Pa
dova, e del nome a cui è dedicata. 

Sappiamo intanto che fra le altre di
sposizioni vi ha pur quella di una mes
sa funebre in "Arqua, e che si cerca di 
ottenere per quella circostanza la coo
pcrazione dell'illustre Verdi. 

Saranno specialmente invitati i rap
presentanti di quei Municipi d'Italia dove 
il Petrarca lasciò una memoria del suo 
soggiorno, non che dotti1, stranieri, e 
membri delle Accademie. 

Setificio Veneto. — Oggi presso 
la sede della Banca Veneta presenti o 

. rappresentati molti rispettabili istituti 
di credito, case bancarie ed industriali 
del Veneto e della Lombardia, è stato 
rogato l'atto costitutivo della Società 
Veneta per 'V Industria serica, con sede a 
Padova, di cui abbiamo già annunciata 
ìa formazione. 

Ci consta che il consiglio è riuscito 
così composto: 

Miniscakhi-Erizzo conte Francesco 
'Piva cav. Sigismondo 
Jacur mv. Moisè Vita 
Trieste cav. Giacobbe 
Fournier Fiorillo 

* 

Da Zara cav. Moisè 
D'Italia cav. Giacomo 
VimrcatiGaetano 
Errerà Angelo 
Zatta càv. Vincenzo 

. K " * 

i * 

CONSIGLIERI SUPPLENTI 
Trieste cav. Maso 
Rava Enrico , , 
Romanin-Jacur dott. Michelangelo 

Tiro a segato provincia le . — Og
gi si è aperta la seconda* gara al tiro a 
segno di pistola. Noi vorremmo vedere 
maggiormente frequentata questa istitu
zione che ha pure un senso politico, 
mentre è indubbio che l'addestrarsi nelle 
armi può non tornare inutile alla patria. 
La Presidenza con lodevole e saggio in
tendimento ha avuto cura di scegliere 
due magnifici premi per i due tiratori 
che avranno fatto i migliori dischi. Cer
tamente non crediamo che i premi deb
bano esser quelli che rendano nume
roso il concorso di tiratori, ma ad ogni 
modo è bene che il pubblico sappia 
quanta cura ponga la Presidenza per 
unire l'utile al dolce. 

Comizio A g r a r i o di Padova. — 
Per portare a compimento la discussione 
intrapresa nell'ultima -conferenza sul
l'impianto delle viti, martedì p. v., 12 

corrente, si terrà presso questo Agrario 
Comizio nella sala della Camera di Com
mercio, gentilmente concessa, una terza 
conferenza alla quale come di metodo 
s'invitano anche i membri della Società 
d'Incoraggiamento e degli altri Comizi 
e Società agrarie. 

Dibattinaenti presso il R. Tribu
nale correzionale di Padova : 

Domani vi saranno alla Sezione II* 
sei dibattimenti, uno per truffa, quattro 
per contravvenzione alla legge sulle 
privative, uno per contravvenzione del 
Dazio consumo, colle difese dell'avvocato 
Clemencig, ed alla Sezione I* due per 
furto; difensore: avv. Dall'Oglio. 

Edilizia. — Ci scrivono :• 
Il nostro Municipio, che è da un anno 

occupato nel far decentemente restau
rare i soffitti ed i sottoponici della città, 
si è forse lasciato sfuggire agli occhi 
quelli della Via S. Giovanni della Morte, 
che sembrano veramente una catacom-
ba? Se fu così minuzioso neìl'osservare 
quali sottoportici dei borghi e dei luo
ghi più deserti avessero bisogno d'es
sere rimessi in buon stato, perchè non 
mosirarsi altrettanto almeno, se non più, 
rigoroso esaminatore nelle vie vicine al 
centro della città e più frequentate? Ma 
tale inavvertenza non sarà occorsa: e 
allora perchè non prendere, per i pro
prietà ì di questi sottoportici le stesse 
determinazioni, che si presero con tutti 
gli altri? 

Credo che questo basti, perchè il Mu-
nicipio, se pure non voglia usare par
zialità, faccia egualmente osservare dai 
cittadini le sue disposizioni. 

Tea t ro Concordi. —• Oggi non sì 
era per anco sicuri se la Cenerentola an
drà in iscena domenica o martedì. Cre
diamo che il dubbio dipenda da malattia 
del tenore. 

Ih ogni modo sappiamo che l'Impre
sa si da tutta la premura per rimuo
vere ogni ostacolo al cominciamento 
delle recite, e clic oggi stesso si dove 
va venirne alla conclusione..., ' 

P. S. In questo punto, ore •%•,,pom., ci 
si annunzia che persistendo la malattia 
del tenore sig. Pietro Fabbri, l'Impresa 
scritturò il distintissimo tenore signor 
Cesare Sarti, il quale cantò nella Cene
rentola lo scorso anno a Venezia colle 
signore Marchisio. 

Si spera, domenica 9, di dare la pri
ma rappresentazione. 

I l Sindaco del Comune di Pa-
dova notifica per la prima volta, a senso 
di legge, che questa mattina venne de
positata presso la Div. VI Municipale 
una chiave rinvenuta dal sig. Zaccagna 
Giovanni in Via San Gaetano. 

Trionfi d rammat ic i . — La sera 
del 3 il teatro Apollo di Roma era gre
mito di spettatori per la rappresentazio
ne a favore dei danneggiati del Po. 

Recitava la celebre Adelaide Ristori 
nella commedia di ^Paolo Ferrari La 
donnole lo scettico, dove la grande artista 
fu eguale al a sua grandissima fama, e 
quasi la superò nel terzo atto della Maria 
Stuarda di Schiller. 

Il pubblico entusiasmato irruppe in 
frenetici epplausi. 

Alla rappresentazione intervennero le 
LL. AA. RR. il principe Umberto e la 
principessa Margherita, il presidente del 
Consigli©, il ministro di giustizia, molti 
illustri personaggi italiani e forestieri. 

L'introito fu di 6000 lire, fra le quali 
500 date dai RR. principi. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
«M P a d o v a 

7' marzo 
A mezzodì varo di Padova 

Tempo medio di Padova ore l* m. 111 10,0 
Tempo medio di Roma ore 1* m. 13 i. 3< >l 

Osserva%ioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di metri 17 dal molo, 
e di metri 30,7 dal livello medio del mare, 

* / * * 

& marzo 

Barometro a 0*—mlll. 
Termometro oentigr.. 
Tens. del vap. aoq. 
Umidità relativa . . , 
Dir sz. e forza del vento 
Stato del cielo 

. 

P"Assemblea» e a chiedere la proclama 
zione immediata della repubblica fede
rale. 

Le corrispondenze dei giornali france
si, inglesi e belgi, dicono che la situa
zione nelle provincìe va sempre più peg
giorando, $ffl$(V. ultimi dispacci) 

DISPACCI TELEGRAncT; 
(Agenzia Stefaìù) 

ym. '^rmi^m* 

# i » ^ 

• • % 

Dal mezzodì del 5 al mezzodì del 6 
Temperatura massima — -f- 13\8 

» minima — -|- 5*.8 

Il sottoscritto Brttggèr Pietro birraio 
in Padova rende noto che, essendosi 
disgiunto dal proprio figlio Augusto 
Brugger, da oggi in poi l'operato qual
siasi di questo ultimo non sarà da esso 
in alcun modo riconosciuto. 

Padova \ Marzo 1873. 
1-200 PIETRO BRUGGER 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del 8 marzo 1873 
Presidenza BIANCHEIU 

Convalidaci le' elezioni di Borgo Moz
zano e del 5° collegio di Roma. 

Continua la discussione generale' sul-
progetto di riordinamento dell'esercito 
e,dei servizi dell'amministrazione della 
guerra. 

Merizzi combatte il' progetto. 
# ' Agata fa considerazioni e appunti 

generali. 
Palasciano discorre sull'ordinamento 

del corpo sanitario militare: estendesi, 
sugli esempi e i fatti delle ultime guerre 
nei vari paesi per- dimostrare la neces
sità di diversi miglioramenti insistendo 
per l'aumento del personale, per la sua 
maggiore indipendenza, per la proda-, 
"reazione del principio di neutralità pei 
feriti, per l'abolizione dei gradi militari 
negli ufficiali sanitari. 

Ricotti (ministro) fa talune risposte 
•esprimendo i suoi intendimenti intorno 
a taluni provvedimenti. 

Corte fa una interrogazione circa i 
verdetti pronunciati a Palermo, deplo
randoli altamente, e chiede al ministro 
se sia il caso di prendere provvedimenti 
legislativi o di altro genere. 

Defalco (ministro) esponendo i fatti, 
che lamenta pure vivamente, fa talune 
dichiarazioni. 

Ufficio dello Stato Civ«?e di Pa
dova. 

Bullettino del 5 marzo 1873. 
NASCITE. -4 Maschi n 4, femmine n 3. 
Un bambino nato morto, 
MATRIMONI CELEBRATI. — DeZuecato 

Carlo fu Pacifico, celibe, scrittore privato, 
con Lucchetta Luigia fu Angelo, nubile, 
casalinga, entrambi di Padova. 

MORTI. Canola Luigi di/Tommaso, di 
anni 6. 

Bellini Alessandro di Ferdinando, di 
mesi 4. 

* 

Menaz Francesco fu Antonio d'anni 
79, villico, vedovo. Tutti di Padova. 

Fanton-Carraro Teresa fu Gaetano, di 
anni 79, villica, di Cervarese S. Croce, 
coniugata. 

ULTIME NOTIZIE 
* * • ' • 1 

n a i a » M p H 

Raccomandiamo agli elettori politici la 
lettura delle seguenti linee dell' Opti 
nione\ 
1 La Camera ha ricominciati assai bene 
i suoi lavori, coli5 esperimento della vo
tazione a scrutinio segreto dei due pro
getti di legge che attendono da molti 
giorni l'approvazione. 

Si vedeva che non c'era il numero 
richiesto di deputati; pure si volle fare 
lo scrutinio, e ne risultò che ne man
cavano circa novanta. Non è poco. 

Il presidente della Camera ha fissata 
quindi la votazione pel 7 corr. e inviò 
al ministro dell'interno il seguente te
legramma da essere spedito a' deputati 
assenti in troppo gran numero; . 

tLa Camera non si è trovata in nu
mero per la votazione a scrutinio se
greto dei due progetti di legge inscritti 
nell' ordine del giorno. La votazione è 
rinviata a venerdì 7 corr. 

t Prego istantemente V. S. Onorevo
lissima d'intervenire alle sedute della 

* T * 

Camera onde, non avvenga il doloroso 
fatto che per nuova deficienza di nu
mero debbasi sospenderne le sedute ed 
il paese abbia a deplorare che l'assenza 
dei deputati impedisca di provvedere ai 
suoi importanti interessi. » 

PIETROBURGO, 0. — Il secondo pro
getto pel servizio obbligatorio fissa la 
durata.del servizio nell'esercito a 15 
anni, cioè 6 di servizio nell'esercito at
tivo, e 9 nella riserva. 

Il servizio nella flotta è fissato a 9 
anni, cioè 7 di servizio attivo e 2 nella 
riserva. 

Coloro che terminarono gli studi uni
versitari resteranno 6 mesi sotto le ban
diere: il loro servizio nella riserva è 
fissato fino all'età di 30 anni. 

VERSAILLES, 5. - Assemblea —'Un 
emendamento tendente a mantenere lo 
siatu quoj è respinto con 455 voti con-, 
tro 89. 

L'art, i* che regola i rapporti del 
Presidente coll'Assemblea è approvato 
con 389 voti contro 232. 

Approvansi i due nrimigparagrafi delti ' i .'•••''' •* w 

1 articolo secondo. l 

Il centro sinistro deciseci approvare 
i progetti. 

PARIGI, 5. — Thiers la notte scorsa 
ebbe una leggera indisposizione; presie
dette tuttavia a mezzodì al Consiglio dei 
ministri. 

i • 

Stasera l'indisposizione è completa
mente cessata. 

MADRID, 5. - Una riunione di 236 
deputati radicali decise ad unanimità dì 
respingere il progetto del governo pella 
sospensione delle sedute, e per la con
vocazione della costituente. Gli uffici 
eleggeranno oggi una Commissione che 
probabilmente sarà ostile al governo. 
Temesi un conflitto nelle strade di Ma
drid, essendoché i repubblicani esaltati 
vogliono lo scioglimento dell'Assemblea. 
Assicurasi che il governo fa questione 
di gabinetto del progetto della sospen
sione delle sedute e della convocazione 
di una costituente. 

MARSIGLIA, 5. - I giornali di Barcel
lona, 4, annunziano che la ferrovia verso 
la Francia è completamente libera; la 
circolazione è ristabilita. 11 servizio ri-
comincierà pure il 6 fra Barcellona e 
Saragozza : allora tutte le comunicazioni 
con Barcellona saranno libere. 

LISBONA, 5\ — In seduta segreta della 
Camera il Governo disse : e Siamo in 
relazioni cordiali con tutte le potenze, 
specialmente colla Spagna. » 

La stampa ministeriale è assai soddi
sfatta. Tutte le potenze espressero il loro 
interesse pella dinastia portoghese. 

La Camera dei Pari approvò ieri il 
richiamo delle riserve. 

PARIGI, 5. - La notizia che Gallifet 
e il Duca di Chartres fossero bloccati 
dagli Arabi è smentita: la spedizione £ 
riuscita. Il Duca dì Chartres ritornò a 
Biskra il 26 febbraio. 

CARLSRUHE, 5. — Il Granduca Ere
ditario è ammalato. 

BERLINO, 8. — La Gazzetta della Ger-
mania d el nord dice che il decreto reale 
che sottomette la concessione delle fer-
rovie alla decisione di tutto il ministero 
non è che un primo passo alla riforma. 
La legislazione dovrà creare un'autorità 

Due appartamenti con Scuderia in 
via Spi r i to Santo n. fSOS. 

Casa con Bot tega via Sara
cinesca n. 0134. 

"Rivolgersi da Abramo L u z -
zatto, S. Giov. della Morte 
n. 1677. 

P„. i 

& i i 

• . -

anche subito vasta bottega con annesso . 
magazzino e cantina, provveduti di u-
tensili ed attrezzi di casoleria e farinato 
e da locarsi anche senza i medesimi, il 
tutto posto sul Selciato e<Piazza S. An
tonio in Padova. 

Rivolgersi al proprietario che abita 
nell'appartamento superiore. 10-86 

JV. 5 appartamenti con botteghe 
mezzanini tanto uniti che se
parati, scuderie, rimesse relati
ve e cantine. 1 

• • -

Chi applicasse si rlvol?a al proprie
tario Donato BarzilaJ a S. Agata nume
ro 1683. '• 7-15$ 

t 

PERFETTA SALUTE ^ : 
#!a r e s t i t u i t e a t u t t i etensà nxe-
dl«lne, median te la dellselosa R e -
valenta Aral»!ca Bavrv DnHAVOV 
di Londra. * **'VJ 

x ' J 

A) Ogni malattia cede «Da dolòe «©-
valenta Arabica Da Barry di Londra 

energia, appetito, 
digestione e sonno. Essa guarisce «ea-st 
medicine nò purghe, nò «pese le disoe-
psìe, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven

ti. 75,000 cupe, comnrese quelle di molti 
medici, del dnoa di Pluskow e della si
gnora marohesa di Brèhan, eco. 

Cura n. 65,612. . I 
Valgorge (Ardèehe) 19 ottobre 1865. 

La Revalenta è un rimedio che ohiamerd 
quasi divino. Baso ha fatto un bene im
menso alla nostra buona sorella Giulia-
affetta da quattro anni d'una nevralgia 
al capo, ohe la faceva soffrire crudel
mente e non le lasciava verun riposo. 
Grazie ai vostro specificò ella è: oggi 
guarita. * MONASSIER, parroco. 

Più nutritiva della carne, essa fa eco
nomizzare 50 volte il suo prezzo in al
tri rimedi. In scattole di latta: Ii4 di 
kil. 2 fr. 50 cent.; l\2 kil. 4 f>. 50:cent. 
1 kil. 3 f>.; 2 1T2 kil. 17 tt>. 50 centes.; 
6 kil. 38 fr.; 12 kil. 65 fr. Biscotti d i 
Revalenta : soattole da 1]2 kil. fr; 4.50, 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry e Oomp. 
2 vìa Oporto, Torino; ed in provinola 
presso i farmacisti e i droghieri. ,,Rao-
comandiamo anche la Revalentia a l 
Cloccolatte in polvere o in Tavole t te 
per 12 tazze 2 fr. 50 oent.; per 24 tazze 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 franchi. 

Il pubblico è perfettamente garantito 
contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi confondere i loro prodotti1 con 
la Revalenta Arabloa. 

di sorveglianza che servirà di corretti
vo alla situazione delle ferrovie. 

7^3Z 

\ r« 

Si crede che il duca d'Aosta arrivi a 
Torino domani (7) venerdì, o sabato. • 

• . i 

Le notizie di Spagna non sono migliori: 
la disorganizzazione dell'esercito fa con
tinui progressi. ' , , 
• La sera del 2 gli abitanti di Madrid 
temendo gravi disordini si concertavano 
per difendere le loro case. 

I clubs continuano a scagliarsi contro 

NOTIZIE DI BORSA 
Firttot 

Rendita italiana 
O?o 
Londra tra maii 
Francia 
Prestito nazionale 
Obfol. regìa tabacchi 
Azioni « « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Binoa Toscana 
Panco Ralo-German. 

7432f.m.7427f.m. 
n 48 22 50 
28 28 , 28 28 

112 40* 112 45 
80 SOliq. 80 BOIiq. 

944 50,949 f. m. 
mio - 2582 1(2 
468 h V 468 liq. 
228 liq. , 228 liq. 
1236 il? 1235 f.m. 
1808 liq. 1810 f.m. 
588 liq. -590112 

• i 

Bortolammeo Moschin, ger. responwb. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti. 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani farm. al 
due cervi, Cavazaani farm. — Pordeno
ne, Roviglio, farm. Varascini — Porto-
gruaro, A. Malipkri farmacista — Ro
vigo, A. Diego, Q. Caffagnoli — 8. Vito al 
Tasliamento, Pietro Qaartara farmacista 
— Tolmcxzo, Gius. Chiuasi farm, — Tra
viso, Zanetti — Udine, A Filipuwi, Com
messati — Venezia, Ponci, Zamp poni, 
Agenzìa Costantini, Antonio Anoillo, Bel-
Mnato, A. Longega — Verona, Francesco 
Caaoli, Adriano Friszi, Cesare Beggiato 
— Vioenzài Laigi Maiolo, Valeri — Vit-
toriooCeneda, L. Marohetti farmacista —* 
Bassaho, Luigi Fabris di Baldassare—Bel
luno, E. Porcellini w Feltro, Nicolò Dal
l'Armi ~ Legnago, Valeri — Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. reale — Oderzo. 
h. Pottini, L. Dismnti. 
K l 

t 

SPETTACOLI 
Teatro Garibaldi. — Circo equestre, 

Carlo Fassio. — Questa sera rappresen
tazione alle ore 8. 

k: 
i 

PtU 
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R. Prefettura di Padova 
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Nói giorno di giovedì 20.,co,rr. alla oro 
48 tu. nollV resiti. U qttésta. Prefettura, 

k i li off; o preoìsatnchtó pressò la, Div\ I S J Z . $ j 
sotto l 'osservanza del vigente Reg aulir 
Contabilita dello Stato, si procederà a l 
l 'appalto a me^zo di estinz. di oandeie 
dei lavori di rialzo, Ingrosso dogi) argi-
H i d ò l Canale Cagnola sulla destra da 
metr i 686 sopraoorrente al la facciata a 
monte della casa Corinaldi, e sulla sini
s t r a dalia chiavica dotta la 'Marionetta 
in ambe ' le parti fino al ponte di Gagnola 
in boinutte di C a n o r a . , \ 

Ea gara vorrà aperta sul dato peritale 
di Lire 13848, e le (pJ&>rto dovranno por-1 

11 ribasso percentuale che verrà s tabi
lito ail 'atto. dall[aBjta. • , i 

; Ojjrii aspirante, 4°yrà. esibire i p r e -
-"tfdritti d e r i d a t i d'idoneità, é moralità, e 

• a i t a r e la" tìròpria"Òaérta con un depo
r t o in iUin?e' l3S0, ;m Cartelle del De-
bito Pubblica al valor di.Borsa oltre a LI-: 

' r e 160 la bigliétti dèlia Banca Nazionale 
• j p e r l e spese e tasse inerenti al l 'appalto. 

Il termine utile per le offerte di r i -
. . i basso del 20° sul prezzò deliberato (fa

tali) resta fino ad ora stabilito floòalle 
ore 12 meridiane del giorno di mercoledì 

., 86 aorroate. ••'.;, 
U l a v ò r o dovr^ essere compiuto entrò 

g orni.ciaquttnUidjii oi;ideila consegua, 
f , e 1 Importo conviinuto sarà corrisposto 

, r , , • i?n SBfffifll ^ ^ - ^ y u f t ì m i s u r a del cor-
Rispondente avanzamento di l a foro, r è - ' 
^olarthénte eseguito, con deduzione del 
•*****< *' • :- - - u a dB j l 0 

nzia dello 
* impresa 

degli obblighi cobtrattuaiì . l u n g a m e n t e 
» «aldo s e g u i i dopo:f approvazione dei 
«oliando a termini déf capitolato d ' ap -

! 

; 

*\ " 

r 4 

fli«témti ad«tfìiiìt& «tni anjas l i e i < s i n l i m a t i tii a t r o p a , &** 
(Fedf Deutetu Xlìkik di llnlin% e M*4icm Zrttsohrifi di Wwzhur'* ifi Agonia 18(55 

Press© il chimi™ © . « A I d L W A r ì r i Via Meravigli, Farmacista 24, Milano. 

...{fon, vi {è malattia coni frequènte e comune, a| due «<•*»« M t H In Gonorree, lìléfinorrapie, b & 

> t i <ù 
• i 

* B f u c i l o e ? Uni re 11 s e i r r e f f a i l v e l e n o s i , I fabbìt-Beanti «38 « „ . 
««1 e s s e n d o olilalIffAtl d i p u b b l i c a r e e h © n o n s i d e v o n o c o n f o n i W 
t l o r o p r o d o t t i e o l i a IliwASABNTÌI A n A M I C A n H B a r r y . N o n a c c e t t a i 
s c o t o l e n é t a v o l e t t e senso* l o n o s t r o A r m a s o p r a 11 s i g i l l a : t B n . . . 
d o . B a r r y e € o m p . L o u d o s » L 7 

MEDICINE . !tn:i".'fi! 

i 'u >b i'VI 

BW 

« 4 

* j ^ ^ H t f t ^ ^ i r i < W N » d é i purgumi drastici od A Ubativi 

cioè, combattendo la 
itemi noti si può ott#< 

^ » 

i & 

m'ufiu. è'.rt 
cànal«, lo stillici- .. 

inalaltiasin 3 *tiwViij 
Iwaloì ò dimiiaUiUi 

? 

mutH* è il (arlarne, genorvInenU., appena,;*i «cerna u , f f n i ,o «li' d o ^ f l l u n » il 
dio (cornuto ii pr^ctiU' , ) W ' r . . cojioeh* li .può d i v o r a il «orW. ddU ra« 

.. . j j1 0 ." ' W » n « " » \ « « . abo è-iì pifl doloro?©, gonorroico, qi:»,»,!» rinfiammaBior* 
« l a blennorrea a,»niftUa} ,e . defr(o?feiìte. Arvi perà un t imi s t t ìdÌt che è quelU Cranico, m » ; ^ ( ; 
cade «do quando la malatUa, o p e r i i nessuna cura, o per W f B c i o n w doi. H.nedii, s W .m«„ 
causi, inerenif alj'indifiduo «ffettd, invece di decrescere .si mantiene .ani* a W e o ì i n W A f ó , 
J-Oi qitell» Roe f^.H| ,mu, per cui venne chiamato anche (ioccetto militare. Caurr© uroUale"dvò-' ' 

• meo, periodo crotojee, Bìennorroa , • • « i • i 
, , , .„ Kelia donna la T^Ucorrea,'i fi ari bianohij catarro, mctrii e ed 

dH,follo; yitte. malattie in oui queste,pillole sono d'una v 

OcUraltro senw», come daH'wtrn^one. A l • } » 
- .(.yi.nnno jMTO altrii gftneri di malattie »he vengono curato con risultati pronti e wdrtó&dii 

l u t t t l r i W Jpso^i.riftringimenti uretrali,- .dffTwoHà «cironnarc. ^un:,!',,.,© ridile «tifil»-
• licito.©Wigie, ingorghi emorroidi della vescica, si nella donna d.e IMUIMOHIO, reni» dovtt ri. , 

rfff «lì» »A71KAMI0k#! Mm# Wlffl nnlU ftaia.vlla lUUflBffiA I»..— .V X 'L 'J I ì* . -., , 

ifS i -1 . 
'e ed ingorgo del collo. gratiulaamnV/, 

cfRcfltcia sorprendente, unendovi |vii>;<t f* 

c o i r l e .alle aongiiinughe : come piiro noila Reaella, dio dopo Pose di 5 scatole di quettn pi!» 

. I «M '.. '. -. M ' t II Stivi >X*J 
~ rtHla Gonon-ea acuta ossia recente, pruderne'due-' assieme 

, .. fa *n* W)r, a,«ment«iidonB mie al mexzo giorno, dopo S giorni « portandole si 
•al gioriH»; sempre mew'ori \i^& do! patio. :,. ^ 

NeUt Gorwrea oronioo, noi atrwgiiaoQtt arotwli, d r e n i l e . noll'nrìnet-e, Jngorirfii emorro.darii 
" 5 2 . "••"•••ì «««tro.U Louwtrrca colle doww», prenderne duo al mattino e du« alia aera. « di, 

,-AHcKe. qwdehe gùrna dopo cessati questi mali. •" 
riguardi nel genere dì vita e nel ai-

dalia malattia r<iete««; cioè: astensione 
uso moderato del vino e dei cibi mólto 

•ftV i , r I ' : 

P 
l ' I 

• 1 ,--

VI B 

SEKZA MEDICINE È SENZA SPESE 
t*%C98Ufi»ai* imi «trtitioa^fmrSmitt eYs*V»«é>e*, «*« 

"*^.*TB)T "V" 4 "1M TW"*«"BIÉaV T M ' Ì I M '— ' » ' ' A n i n i a, - • _ ! • • _ < « « -

' t u n n o ' rj?)(l 

e* ^ 'M •i'i 

,'\.' r » DU BARRY DI LONDRA 

,*!* ^rrcfa zi^iic dellav*tw«/<mr« ne migliora considerabiloecuto il sapore, ed ha il vanti»»U di 
mparniure U » p » é fatica per cuooerU. ' ' "! ' - i B 

, * i • : ' 

£conom«xo B0 volte il ,uo pruni* *ltr\ rimedi e nartece meolio che ta corto, f&mi* immt 
' ' ' ' | tfoppia ecenomto. ; 

u Bmtratto di 95,MM» soariglonl 
y ^ u " " n ? M ! * « 5 •",:',; ,fW* l ; J " ' ' ' Brk,'83 febbraio 1 $7 J 

* i i « i a n > i M , é s wisi^it <-M ^ • . \ . u i»mi/i.'iUi | .«-«cndo da due anni che mia madre, trovasi ammalate, li signori medici non volevano più 
Y * » , » . yqmb % NHIa Gonorree «euta os«|a recente, prenderne due assieme alla'inai ; ' f T,8,.t*r«) no1» ««pendo essi più nulla ordinarle. Hi venne la felice idea di sperimentare la nei 

tina e di* ana sera. aamentn«d<>»t- duo al mM,« «;«rnn ^,.«« 5 . . . . . ,. i"_u g1ll() a no>y.„t . « a i abbastanza lodata Reva tenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
t r a quasi ristabilita. v ; i , v Cko>»ANSMe Ciaw. 

Curai « • 65,184. 
mattino e due alla aera» e eie 

a» 
d: 
aromatirrati. 

,,: . WBB. *(^i<ird»rfa dalla emUnuc tauta*ra*i. 
V * 

ih rji 

iA " ^ iish»|(>^r*vl(jjÌÉtlpée*ilir% IV. ». ì é o in frwwob©Hi..ai ariediaeono franohe a domicil.o le Pili 
f ; «»' |«n^o.cha — IL 9..SO por la Francia; IV, a. ©« per l'liwhUtorra l». 8 , 4 S uèT 
Belgio; L I t ó Mr.jp .tatj,|Ja»ii d'Anwmwen. ' ' ' ' ' ' ! ' ^ ^ ** 

S E D A T I V A ®. wA«,B;iKAraa ., .; isTnoi 

; 

P&dov;% 4 mwrzo 1873. 

•* Il S'4fM,lrÌQ SQUARCILA 

ftt I V " l 

\f* 
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/cdttsuNZidNÉ'Eb ÌMPOVÈWMEWTO 
DI SANGUE , 

a Le Pillole, dij ioduro di ferro sono 
giornalmeme prescritte dai medici per 
guari re la tisi, la scrofola^ le affezioni 
ememm^ m aisciogliere. % pian-
dptó,.p^r/combBtterè v mali di sto-
mdcq%. iHyinw&wwntò dei tanguc, 
l'irr^foianta . Mia T^^istrua^ione, i 
palliai colori^G.sjippressifini^ soventi 
però ì l loro effètto è incompleto, eri 
esse faticano l 'ammalato, p rendendo 
i n l o r o véce le Pillole $ ioduro di ferro 
Ù manganese # r Bìtrin dù BuisSon s 
approvate, dall' Accademia di medicina 
di Parigi i risuliati sono più "rapidi e 
più seri;- l'assenna" del m a n c e s e dal 
sangue ove si trr>va congiunto assieme 
al femore, di frequente la cattsa delle 
malatt ie,^ somministrando 'questo 
nuovo elemento allo statò puro tal 
.quale si trova nelle Pillole d'ioduro di 

ferrose 'manganese di Burin du Buis-
SQtL i medici evitano dogi' inauceesi e 
delle ricadute. - ' •{. -

' 
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I VN « rv 

sOec» 

ih \ 

ih l 
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r d l i ^ F f f i ^ * ! } ^ ^ ^ » « « 7 l P getiortee, rt per bagni locali di iQ, minuti due volte ad giornea 
é«w Wa p # H.fioMi»ineoi del eanale, pare duo voUe al giorno, sempre allungata con doppia 

^do^.cr^Ha.f r .HldaieMtoptda . ' " ' 1 - . ,,,.. nmh(\^\h • W\ ,.,- ^ ̂ Y , 
rt-ù* P 5 l : ? , 7{JSf f l ! t jS i ^ ' ì pmtWf** »Hong*te come sopra, tre volte ad giorno, spinaondo eoo 

H»>. ' r fl P**** "> ! ,^* r ( i ! e P***» P»* profonde. ' , ! ' ; " * 
B^liH. » . — l i . . . . - J - Ì K I . 

• . 

tìlTt 

: no 
,1 

: V * 

, r ' < 

^ \ 

U N R E A M E D I O 
. . . . , . . i • / •. • * • ' • • . . • ' ' i • • ' 

G O N ^ O LiV T I S I 
U I signori Grimanlt e Gu , farrnacisti, 

a* Parigi, preparano dà 20 ahni io Sci
roppo d'ipofosftto di calce, che è la 
vera, panacea della sud ella' terribile! 
malatt ia. Sono la sua influènza, la 
tosse,.diminuisce* i sudori"n'oUuriii. 
cessano, l 'oppressione, ecompatfe'é gli 
amrnalaii(,ri«icquis|ano rapidamente la 
salute Q 14 grasseaxa^tta sua- eflicacìa 
aven^ò'iiróqokto-numerose jroifeziòni, 
assìcuràtól flit vOg;nL.rflacond: porti la 
signatura Grimaiu'ive OU\ Per distin
guer lo dagli' aUr^.quosVo i^olroppo'è 
sempre colorito, i n rosa.,11 sufl prezfco 
é' di '30.0/0 ' più basso eh' ogni altro di 
questo nome; ;, ; ; n 

^ m ; GUARIGIONE'? ™ 

• " 

- I r 

vressim >4?iroH^^qj^ VOMIWÌ»; bitumo jwlr) alcnne'cbo toccano i ca^ì più imporUnU, e'-poaéò essere 
' ^^Ht t i i ' ^^n??«^ jPr^W aita acieasao ' ' * - .- r ro ffll 

; , J U IJOI'IM -•« }•] Hi*» 

LfXl fls ^ « » * | » I n f l A i u m a t o r l a . - • / ' p i r a rf«I pro/feoor, A* "WtUi* di &tii^ 
4« ©tioore taOB . « rtiL 

' ! Ho usato le vost/b Pilfota ^Is t jaoTrokhe a d u n i n o .stadie di (queste' m*latH«, e s ^ a M w n b i 
eoiiì detto abortivo, nnenOovi Peteoeitonte vostra aequa sedativa, ed in tutti i oasi no d»W un pronto 
e sorprendente risaltato; «seno ina une .studente, che era 'affette da Gonorrea rogante «mettete so-
yn ano Cronico, e per coi dovetti continuare lo cura por 18 giorni pia che n«ffK altri casi, eco.! u 
' ,Sì Ì »»22 • •' nf,n 5i ••>.< i IVP P:vnin ••iraWdmkfc. 
,-ìvofl* S * » * l o — SHjso aver ewate eoa bagni, purgativi e decotti il mio mole, mi ràraam. 
le vostro Pìllole.: , ,,, ., : V:i,w,v\ '" " '" - •;.. 

* 

viaggi a piedi anche lunghi, e scntorai chiara là mente e fresca la memoria.' 
f* D. P. CSTIUI, laureate in teologìa, arciprete di brunette. 
-, .. , j n . Parigi,-17 aprile 4861 

'. Signora••i-W : " ' • . . . - = > . r . 
a ben set 

»atto il corpo, m uigeuione era aimcnissima, persistenti le insonnie, | 
portabile, mi faceva errare per ore intere scnxa verun riposo, era, sotto il peso d*una mortela 
tristezza; Molti medici mi aVévano prescritti inutili rimèdi, ornai disperando volli far prova della 
yoatra farina. ,d| salute.-Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il Véro nonie di Re-
vàlenta le si conviene, poiché, grane a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pa« 

•• annone sociale. Marchesa Ds Baiai». 
Cura n"-71,160. ' ' ' ! Vinti* Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalite dar un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da ette 

ahni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto ehe non poteva fare un 
pass» né salire un sol» gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man-

-;canza di respiro; Parte medica1 non ha mai potuto giovare; óra facendo use- della vostra Revnknt* 
Arabica Du Barry, in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiero, fa le sue 
lunghe passeRRiaic, e trova», perfeltemente guarite. ; , , . .. (ATANASIO L I BXRBSBA,) * ì • 

„ « v-iik . . j . , i , t Paccto Sicilia), a mwrzo ÌS7U 
t&, 'DAMùidt q t t t t tn anm mi trovava afflitto d» diuturne indicestion* o àéwèin di ventricolo v « f»a» «ss 4»"*t*u «uni IMI UUitlTI «UUllO U3 UllllUrUO UjQlCl 

tale« da farmi disperare del1 riacquistò della mia salute; * w 

Tutte k cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate «0»^ Valàoro ebe 
& 

Atvàlente Aratic*. e ringrazio Dio d'avermela suggerita. 
P r « j K » l t l a scatola di latta del peso1 di là di cbiì. tr. 2 :S0; 

y 

. i . * i ' ' ' Dolt. F r a n o e s ' c o GoionlW drarifa oondatto • Banana. 
. - ; : ' ! Oflttrt'U;8 Ì:IM»M':.;.-M.«:drìtam^'UÌ Màggia l é « é " 

ebBHvostre Pillole, gli aUri, 12 ool _-.^._ 
vostro- aMtdvna1 ' sonò'; di ' gii' 'lotti ritflniati ai loro corpi, oMnpletavaeRle.. guariti ̂ .deglr attri, 3 »SB 
sono ^«aritiV P ancora' in- cura. Non-vi mando 'nessun elogio se non che quello dello cifre atte» 
spoatc. Mi ,dijole che .diflBeìle, ,*, il. tramarlo in- Fraack dauvestiiii rimedili -per-le l*|gi vigenti, eé> yr; 
immorale è Voler eludere la le^g»: lascio fere a voi,,ecc.r Dott., «3<. 8/afarff« - .„, 

• f i 

• OlSi 

t i +4 V. I 
tidere la legga : lascio fere a voi, ecc. 
•(Miti ^ imiR ITU ' n H 

pregiatissimo signor .WtU O. Galìcum ; < . 

Medie* dfoisióntHe ad Orlami, 
(,[.<) ) 131JK IVU 

f i ; ' - ' • l *it Ù3; 

* 

ina uquiuu^uyuie &i iruya nque cap-
e gelatinose. ì f r i t a lo stomaco e gli 
ìiim\a prpvocàiido il vomito e. la 

MVf-

r. Per guarire la gonnorea,!i cèdici 
soventi xollQ non sanno a qùa^ft\ediT 
qam^nto i^are la*.preferenza ; il cdpaiVò 
è' uno dèi miglifipi.agenti^ink^tìUt) la! 
forma liquida^comepitrovanellecap-
s u l e g e l s - -
vntestitìi 
nausea. Lè.Capsttiè a/ malico, di':Gr,i~ 
mault e £'?,' non hanno alcuno-di 
questi inconvenienti, eji agiscono ra
pidamente senisa faticare ,lo stornaeo,v 
il loro involucro, che è ^armato col 
glutine, prJtiòirJiQ; putritivi del fru
mento, si discioglie nell intestino ^ 
mette il medicamentp in ..contatto colje. 
vie 'orinane, In fine la loro attività,è 
doppiata per la presenza dell' esscnz.H 
matico^albero dei Perù, popolare, S 
secoli fra gr'Ina}anu'.per; guarire'da 
solo le. gphnoree e blennqree,'VMi{ 
•cacia delle capsule matico ha provo
cato la loro introduzione nella Russia 

" per concessione governativa, 

•';S4r'llirftia;:3aui-ia»ìÌB «riétfcr»M« ( 
atriagitaenti.-.per •:vc«cbie afiezioni Ùo rie 
5Iilano da Cre^jm*dfek-©d.|in ^ultimei mi 

Piamoti, U-JfWMi i*4 S6t. '" *> 

. : VlKCSNIO Mimili, 
. . m 1#1 t . ^ . É v , ..... i i 2 cbi l tr. 4:ii0; i etólogr. 
fr. 8 ; % chdo^Fsie ì{% fri 17:B0j 6 cìiil. fv. 3 6 ; 12 éhilogr. fr. 68. 

Per i viaggiatori .# persona che non hanno.il comodò di cuocerla abbiamo confezionato i 
MCOTVI DI BiEVAlil.r«TA 

Petti Bùeòttì sì sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, m 
inzuppandoli ndl'acqua. caffè, the, vino, brodo, cioccolati^ ecc. 

Rinfrescano la bpcca e lo stomaco liberando dallo; nauseo e vomiti in tempo di gravidanza 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritaziono,febbricità a cattivo gusto al palato levandosi il 

i l n a r a a y i ^ i ^ ecc., o bevande al-
cooHchc, ̂ ^dopp Pus» del!tattfecri dafumo; i 5 TMr 

Agevolane il sonn©, Io funzioni digestive a l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che k 
carne; forino buon wngue e sodesza di carne, fortificando le-persone le più indebolite. 

!)I X - ' 

'- I n S c a t o l e «SI I l i b i » * a i n g l e s e IL. 4 :«© 
j -

musco Da lappetuto, la digestione con.buon sonno, forza dei nervi, dei pennoni, del sislnma 
ilare; alimento ansito, nutritivo>"tre'.volte più che la carne. -f iuv , ?> 

l.lOJiftK [Liti oIlOM/ p-Jllii» M ''• K»U Poggio (Umbria); 2!)• maggio 18(59. 
Dopo139 anni di ostinato ronfio di orecchie e di cronico reumatismo da faim^ atarc in letto 

tutto l'inverno, finalmente mi liberai da queiti martori, mercè della vostra mcravRliosa RevaUnta 

Cyro !»• :70,40§ i ' .'•. i ! • > • • - . 

PaAlwiisèb BaAcòiii, sindaco. 
Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

Soffre — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse pei- Io spazio di 
'Stólti anni di dolóri acuti agli 'intestini e di insonnie continue, è perfettamente giiàrita colla vo-
«tra, «comparabile Rcvatcnta al Cirtcolatte. v V 'V?c«Hi retata MÒTAH». 

'U P a r *«M* aprile 1866. 
mente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 

w.„. • il i «uiama > iuv4«i -.• • . *> •••• • - — i V — . ••- , ^ r ; . W 1 1 ( V ™ ™ , , -, irritaaione nervosa. Ora• "éssM sta WèAissinto'erazie 
.Mentre vi, scrive• mmge M pece •Mgmfaie ancora ma auaa doler» • , t ^ ja vo.lto eh» ne ;1,- alla Revalmta al Cioccéhth, che le ha reéo una perfetta salute, buon appetite, buona digestione, 
V'$ i a !,W,*Wf?W»ete- a m>o.và vtto. InArtebde siarà da mia riconoscenza per voi, e venendo a 5», tranquillità dei nervi, aonne riparatore, sodezza di carni ed' un'allegrezza di «pirite, a cui da lunco 

" - .in iA'SOel Gir©«. fu e>f«e»po ndn'etàfphY"AV^iia: ' " J • H, n» filomoois 
i!!d&àé Cb M; > r; >1 j Pressa:! : In Potori«afol^'tli 'latta per 12 tazze f. 2:80; per 24 'fr. i:B0- per 48 fr. *8; 

MJJ&fc Wpb MvT<mtc(tc: per 12 tazze fr. 2:B0; per 2 i fr. 4:«0; per 48 à 8. ft I 
poli la nua casa v^.a.aperta,eonw ad un salvatore. Tutto vostro: 

Preojatiiisinift s j ? . Gallcapi,, ,, ,( . -^ ^ . . ^ . ìh BinmiMJ 
!}"I!l)(!)>l'» fi •'' r ^ i ' ' ' - o > J ' -' ...UWiHHM ZiVerne, 27 Sottende 1869. 

F i o r i EHanelaliirrriB'formaeista sic. D. Haietealai<4ifMi mi! diìiaoi lo' scorso an 
fra le 

I contri» 

anno i cb$! ( 

« *Pei*i*Mi*r ehe ieeeeno d ^ ww(l^rmacia banvi le.P^Hofe »iHi(ipwrroich«;i{ehè.Ella dice ot>h { 
^ P Fiori 'banchi ; . ^ anaj ;erot . «pec^ i la , (fuest'inc, . 

" uii, e timi se IH-1 m^a.M èMcnSiimiofiotW m i n i l e ; l e ^ W mw eoptóefec su ' l e 'mie clic 
Ungono immenomnepts | aggiungendo oh«;wta.i8Ìg«orÓ!già giudikW'affetti» da • dèie'tóe Scirrànr' djlo 
ch«"io stéisf-a e©Ms*»*»i? .eUwjsn lai vantaggio da qnesta cura,, eoR'u^»,,didl,Ac4vtai^.avidativB,'eh* a> u , 
due-.itaesi <eb*à sadico' guarita. Perciò, e pel grande deaerarne che io posino fere delle suo .sp<?ci:.-<-' 

•k \f\ •&$ ?'<"i«rei .eh' Ella le spedi le a ino direttameabe dandomi quei vantaggi che è solitodare bill li 

ser^a ,.., . ;,jl , 
sppi'ovatm., ,•> ; 

i' pei Iwiinbini,^^inVec* 

BaiK-.u Naz iona le 
BftPtf^ Torino. 

Giulio Vi^ianj, h *+ 

a che noi donncee ne i 
1 ri IX «ft . l t . f\ WRIW1 Iftwltì foi in ». * p* l 'Oumi i t I • V :--i 

a 

^v .^5?- \^ r v coloro che non SODO dell'arte, hawi anita una chiara fstruai^a e àsà raeizógiarnc 
!^Jj. 2 MTJVJÌ*-?, visita medica, presso la medesima farmacia non ^ie pei J * • .-
«•francata* 
i 1 s' 1 - ÌV 

per eomspendeasa con m p d s ^ 
ì f; r :/i'i tr- i ^40/ i) U(iiw i R ' M h t ! ^ • t 

;lTKR. Wicolò Dall'Rrmi.>Ut LECNAGÓ. Valeri, lTn..-MAWXOYA 
QVWZO. L. Cioettii L. Wnintti. V T T 

S | | M- M I I W H b 

.-'Dalla1 Chiara fana Beale, 

1 •*»• a r i a • i 

oli. 

ÒSBÌmBSBBÉ9B3 

', ;.Qi,a ^Vj^leri; e: Crovaio;—-..passano, Faurise Baldassare. -— R,o-
Ì?wfea G^sta.gao * Diego. M ^ é j p g f t Yaleri,,-rrv; Treviso, Zanetti" 

|è %a'nini. -Tr Adria, alla farmacia a drogheria di Domenico Paot-^ 
Deposito generale per rItalia presso.'[ Iu<?ci. p—Badiav^alk farmaciaI Bisaglia. —n In Este, Evangelista,-

,, » M »» *•* 

tàibarfèrìih \»tscialc% ,Ii Kfco&fi» ^nàre'ntitb ' geViàìnò' it&ita (Irma .dal dotte* 
ubaA0 bui SÀiNT-^aavA'ij .gfnari«jca:radicaliiiaD',Ba3e affezioni ttctissiiaa- «fl'i và* 

l'Agenzia, Ar Manzoni e iCamp, -via Sala 
» * « * n). pADUVA presso 

signor Luigi Cornelio. 5-14 

Negri, e p e } J ^ . ^ ^ ^ h < S ^ c ^ ^ Veneto 
! ; • ; . _ , , v Padova, 1873, prem. tip. Sacehemi 

. ; - - _ A i : . ^ ! : > . . . ' 

od-a , l a ta . l a n a t u r a . » . »l|aA'ftaBtó ,seWfi,,.^Sì^fi^ti)^ SrfiMkMftó; ^ i t ^ i f t ì o - 1 ' ^ tto ka 
1 p r ^ / t r o p f . p . , . v . . •. . .- - .. '- | ,„ WM 

•"'• IP rapo- 'Ral f del aB«yY««asi'--Ki»ffir««iaaiws* vi rmib» à) VRkmu ÌA >4i • "iV Vero RoR> del K8a»ŷ ©»«ii-K:3»f!B'«;'«3iS«jsMi»' «)' v«nda a) pj?|,p« 
• ! ! : a« t f ràng i ' la* bottiglia; Q " j a i 3 I -Ili i SSn'yiOTrtoa «rffilJfl . # .,. 
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